
 
 
 

Giovedì 17 novembre – Centro Culturale – ore 20.45:  
“I GIORNI DELL’IMPAZIENZA – L’IMPEGNO DI MARIO” 
Incontro con i protagonisti della politica e della società orceana degli anni ’70 e ’80.  
Coordinati da Marco TORESINI (giornalista Corriere della Sera) intervengono:  
Francesco ANSELMI, don Amerigo BARBIERI, GianPaolo BONO, Franco 
MAFFEIS, Piero MAFFEIS, Timoteo MOTTA, Gianni SFORZA, Tonino ZANA 
 
 
 
 
 
 

Sabato 19 novembre – Rocca San Giorgio – ore 20,45:  
“LA STORIA DEI SENZA STORIA – I RACCONTI DI MARIO” 
Lettura di racconti e testi a cura di  
GianPaolo FESTA, Serena LUGHIGNANI, Roberta VENTURINI 
Con un contributo di Giannino PALUMBO 

 
 
 
 
 

Giovedì 24 novembre – Rocca San Giorgio – ore 20.45:  
“SUI FILI DEL NOVECENTO – LE CANZONI DI MARIO” 
Concerto con la partecipazione di    
Giorgio CORDINI, Riki MAFFONI, Enrico MANTOVANI, Lorenzo RICCARDI, 
Linda SEVERINO, Alberto VENTURINI 

 

 

 

 

 



 

CIAO, RAGAZZO DEL ‘900 – OMAGGIO A 
MARIO MANTOVANI 

 
…ed i sogni che c’han fatto sognare in quell’ultimo ‘900 

le canzoni che ci piaceva cantare le sere del ‘900 
ed il vino che ci faceva scaldare nelle cantine del ‘900 

un buon piatto da mangiare con te di nuovo come nel ‘900… 

 

Il 24 novembre di dieci anni fa mancava Mario Mantovani. Il 
suo nome oggi dice poco alle giovani generazioni, e forse 
anche alle “generazioni di mezzo”, sicuramente non dice nulla 
a quanti son “diventati orceani” negli ultimi due decenni. 
Allora chi era Mario Mantovani? Era tante cose, ma tutte 
unite dal filo rosso dell’amore per il suo paese, per la gente 
che lo abita, soprattutto i più deboli, i poveri i marginali. E 
questo suo amore, questi suoi legami li ha manifestati in molti 
e diversi modi: come attivista politico del PCI e consigliere 
comunale negli anni ’70 e ’80, come autore e interprete di 
canzoni belle e struggenti, come scrittore di racconti che 
formano un affresco immediatamente leggibile, pur nella sua 
complessità, raffigurazione completa e dettagliata di questo 
paese, Orzinuovi, che lui ha tanto amato e tanto odiato per 
troppo amore, abbandonato ad un certo punto della sua vita, 
ma mai dimenticato. 
Per ricordarlo e farlo conoscere un gruppetto di suoi amici e 
compagni, in stretto contatto e collaborazione con 
l’Associazione Culturale e Musicale Mario Mantovani, con il 
patrocinio dell’Amministrazione Comunale e dell’Assessorato 
alla Cultura, hanno organizzato un ciclo di iniziative centrato 
sui diversi aspetti del suo operare.  
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


